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Si apre oggi a Genova la conferenza del PCI sulle PP. SS. 

Siderurgia: la crisi è europea, ma gravissime 
sono le responsabilità di governo e Finsider 

II grido di allarme del go­
verno e deult industriali per 
il nuovo buco provocato 
quest'anno nei nostri conti 
con l'estero dall'aumento del­
le importazioni di acciaio 
(più 48 per cento) e di una 
corrisponucniL diminuzione 
delle esportazioni (meno 5,2 
per cerno) e la reazione di 
chi assiste alle conseguenze 
dei suoi stessi errori, delle 
sue stesse scelte, senza mo­
strare la volontà e la capaci­
tà di cambiare metodi e ob­
biettivi. 

Ma, era inevitabile la crisi? 
No, la siderurgia conferma, e 
in modo lampante, che i 
gruvpi dirigenti dello Stato e 
delle imprese pubbliche non 
hanno saputo rispondere ai 
bisogni reali del paese e che 
hanno subito passivamente i 
cambiamenti dei rapporti e-
conomici mondiali, colpendo 
le potenzialità di sviluppo e 
in certi casi, la stessa relati­
va autonomia tecnologica e 
commerciale dell'economia i-
taliana. 

Ecco alcuni fatti: 
O è evidente l'incertezza 
politica e le assenza di pre­
stigio e di efficacia con cui i 
governi italiani hanno affron­
tato la crisi nella dimensione 
europea. L'ultimo esempio è 
stato la discussione sul ri­
corso all'att. 58 del Trattato 
della Comunità Europea del 
Carbone e dell'Acciaio per la 
necessaria, inevitabile dichia­
razione d» e crisi manifesta * 
e la fissazione di prezzi e 
quote che dovrebbero garan­

tire le diverse siderurgie na­
zionali. Il modo come la di­
scussione si è svolta ha mes­
so in luce due tendenze, op­
poste ma egualmente perico­
lose: la difesa ad oltranza 
delle produzioni pia originali 
e specifiche dei « paesi for­
ti*; il mancato riconoscimen­
to ielle particolari esigenze 
di consumo e di ristruttura­
zione dei paesi più deboli 
Q eppure, l'Italia è in una 
codìzione diversa da quel­
la degli altri paesi: abbia­
mo un consumo pro-capite 
minore; abbiamo consumato 
molto meno acciaio degli al­
tri nei decenni passati; e 
mentre abbiamo impianti re­
lativamente moderni ed effi­
cienti per gli acciai comuni, 
siamo in ritardo per la « si­
derurgia speciale *, quella 
che serve alle produzioni più 
pregiate ed importanti nel 
settore energetico, nella mec­
canica fine, nella costruzione 
deali impianti industriali. Le 
soluzioni europee tengono in 
poco conto queste particola­
rità nazio-nli. Ma il guaio 
maaaiore è che queste narti-
colarità sono state tenute in 
poco conto dai governi ita­
liani. Si è lasciato che le 
imprese fossero trascinate in 
una situazione finanziaria 
sempre più pesante (la Ual-
sider perde il 15 per cento 
del fatturato per oneri finan­
ziari) continuando a sbandie­
rare ogni anno programmi di 
risanamento e di ristruttura­
zione che sembravano rical­
cati con la carta carbone, e 

Oggi si apre a Genova alle 9,30 all'Auditorium della 
Fiera internazionale la Conferenza nazionale del PCI sulle 
Partecipazioni Statali. Il tema al centro del dibattito è 
il rinnovamento del sistema delle PP.SS. per uno sviluppo 
e qualificazione dell'intero apparato produttivo e per riaf­
fermare sia il ruolo delle nostre Imprese nel mondo sia 
la necessità di una severa politica di programmazione 
economica. 

Nel tre giorni di lavori parteciperanno dirigenti e tec­
nici delle aziende a partecipazione statale, esponenti di 
consigli di fabbrica e lavoratori. La relazione Introdut­
tiva sarà tenuta da Gian Franco Borghlnl, membro della 
Direzione del PCI, mentre le conclusioni saranno tratte 
domenica 7 dicembre dal compagno Gerardo Chlaromonte, 
membro della segreteria nazionale del PCI. 

che poi sono restati quasi 
sempre nel cassetto del Mi­
nistero (anche quando si so­
no avuti degli stanziamenti). 

D'altra parte, la crisi dei 
vari settori costituisce un 
quei piani per l'energia, per i 
prouiema unico, il > dumo di 
trasporti, per l'edilizia che e-
rano lo sbocco naturale del­
la nostra produzione di ac­
ciaio si è ripercosso dura­
mente sul consumo interno. 
© governo e imprese si so­
no rivelate inefficiènti sia 
negli accordi interstatali per 
iniziative economiche multi­
nazionali sia nella più sem­
plice attività commerciale 
per cercare e consolidare 
sbocchi all'estero e per con­
tenére l'aggressività dei con­
correnti. 
Ci i piani di ristrutturazio­
ne sono andati acanti con il 

rallentatore mentre i diri­
genti delle imprese sia pub­
bliche che private non hanno 
saputo condurre un serio 
confronto con i lavoratori sui 
grandi problemi della produt­
tività, delle materie prime 
(minerali e rottomi), del ri­
sparmio energetico, della 
nuova organizzazione del la­
voro così essenziali per il ri­
sanamento e il rilancio delle 
imprese. Ma l'errore maggio­
re — strategico — è stato la 
rinuncia a sviluppare in mo­
do adeguato la siderurgia 
speciale, a produrre le leghe 
più sofisticate che meglio a-
vrebbero potuto garantirci u-
na certa competitività nell'a­
rea orcidentale. 

Il e programma finalizza­
to > solennemente approvato 
dal governo nel 'Ti non lo 

ricorda più nessuno. 
Di fronte a tutto questo la 

Finsider aveva proposto un 
< piano * che in sostanza 
mentre scaricava sulla Cassa 
integrazione una parte delle 
difficoltà rinunciava a inter­
venire sulla crisi complessi­
va frantumando l'assetto del­
la siderurgia pubblica col 
rischio di creare ed isolare 
dei trami secchi* con un 
criterio puramente contabile 
e burocratico. Per fortuna 
l'opposizione del movimento 
dei lavoratori e del nostro 
partito deve avere sortito 
qualche effetto se è vero che 
il ministro delle PP.SS. dopo 
una prima non convincente 
difesa del e piano* al Con­
vegno di Firenze ha annun­
ciato già ai sindacati profon­
de modifiche (anche se non è 
ancora certo che ciò avven­
ga). 

Ma siamo ad un primo 
balbettìo. E anche il famoso 
rapporto sulle Partecipazioni 
Statali presentato ufficial­
mente resta al livello degli 
interventi tampone con una 
prospettiva meramente con­
tabile e burocratica. 

Occorre che la € questione 
siderurgica » sia collegata al­
l'insieme di una programma­
zione che finalmente, soprat­
tutto di fronte allo sconvol­
gimento materiale e umano 
di gran parte dell'Italia me­
ridionale provocato dal ter­
remoto, avvìi quegli interi en­
ti per l'edilizia l'energia i 

trasporti che sono il naturale 
sbocco di mercato della side­
rurgia, che si avviì una poli­
tica estera di intese multila­
terali che stimolando lo svi­
luppo > dei paesi del Terzo 
mondo creino nuove oppor* 
tunità sia alle nostre tecnolO' 
gie che alla nostra produzio-

kne; che si rìdiscuta e si ri-
contratti la politica europea; 
che sì avvìi lo sviluppo della 
siderurgia speciale anche nel 
sud com'era già stato previ­
sto nei programmi delle Par­
tecipazioni Statali puntual­
mente disattesi 

« 
Questa impostazione com­

plessiva va ben oltre le indi­
cazioni del « libro bianco* di 
De Mtchelis sull'impresa 
pubblica. Una vera iniziativa 
di risanamento e di rilancio 
delle Partecipazioni statali 
deve investire tutta la politi­
ca economica del governo: 
dal bilancio (che neppure 
affronta il problema) ai piani 
di ricostruzione ' delle zone 
terremotate, ai programmi 
settoriali per l'edilizia e per 
l'energia. 

Occorre mettere mano a 
un nuovo piano di settore 
con la partecipazione dei la­
voratori dei tecnici dei diri­
genti capaci: cominciamo in­
tanto a cambiare i dirigenti 
della Finsider che presen­
tando un bilancio fallimenta­
re devono presentar* anche 
le loro dimissioni 

Andrea Margheri 

Consumi: per molti è ancora pura sopravvivenza 
I dati di un'indagine dell'ISTAT - Un bracciante spende meno della metà di un tecnico, al Nord cala la percen­
tuale per le spese alimentari - Mercato: andamento e prezzi alla fine di ottobre secondo una ricerca della COOP 

ROMA — Un'immagine che 
ritoma: l'italiano delle stati­
stiche ha un Nord e Sud an­
che nei consumi e una for­
bice accentuata separa quel­
lo che mangia un contadino 
del Mezzogiorno da quello che 
mette in tavola un tecnico di 
un'industria milanese. Pro­
prio ieri l'ISTAT ha fatto co­
noscere i risultati di una sua 
indagine campionaria sui con­
sumi: imprenditori e profes­
sionisti spendono più del dop­
pio a testa di un operaio 
agricolo (307 mila lire al me­
se i primi 150 mila il secondo). 

Ma che succede se il brac­
ciante è di Cerignola e l'av­
vocato è di Genova? Si ab­
bassa per il bracciante !a 
media dei consumi extra-ali­
mentari poiché la maggior 
parte del reddito è investita 
per la pura sopravvivenza: 
nell'Italia settentrionale la 
spesa alimentare è al di sotto 
della media nazionale (che è 
del 32 per cento), al Centro 
la supera di poco (fino al 
33.5%), nel Mezzogiorno ar­
riva quasi al 40 per cento dei 
consumi totali. L'inesistente 
« italiano medio ». infine. 
spende cifre notevoli per la 
carne (10%). i trasporti (13 
per cento), la casa (quasi 12 
per cento). 

Cambiano, però, gusti e 
orientamenti dei consumatori. 
Lo registrano commercianti e 
associazioni legate ai consu­
mi. Si comincia ad intrawe-
dere un acquirente più av­
vertito, che cerca anche in­
dividualmente di combattere 
spropositati aumenti dì prez­
zi e speculazioni. Ma. intan­
to. qual è l'andamento inver­
nale dei consumi? E' vero, 
come lamentano la Confcom-
mercio e il CONAD che vi è 
una stagnazione, un pericolo­
so preannuncio di freno al­
l'acquisto dei generi anche di 
prima necessità? Il segnale 
— dicono all'associazione del­
le cooperative di consumo 
aderente alla Lega — provie­
ne soprattutto dai fornitori, 
che hanno registrato una di­
minuzione degli ordini. Ma 
questo sembra più che altro 
legato all'aumento del costo 
del denaro, che sconsiglia i 

. commercianti dal riempire 
troppo, e troppo in anticipo. 
i magazzini. 

L'organizzazione cooperati­
va non registra un calo nei 
consumi, anzi, chiude il bi­
lancio di ottobre con forti 
aumenti. legati ovviamente 
alla politica dei prezzi, e a 
misure di ammodernamento 
della rete commerciale. Dico­
no anche qui, che non vi è 
ancora una situazione gene­
rale recessiva, che porti ad 
u>ia contrazione dei consumi: 
si tratta però di un pericolo 
strisciante, che cond'zfona il 
mercato in due sensi, nel 
commerciante che ordina con 
parsimonia e nel consumato­
re che tende a scegliere di 
più. E' quello che gli esperti 
chiamano un < mercato stan­
co >. Vediamolo un po' in 
dettaglio. 

Mangiamo più pasta, ci 
riawiciniamo al vitello ex­
estrogenato. ci siamo infine 
convinti che la carne in sca­

tola non è un «surrogato» ' 
(visto anche che costa di più 
di quella fresca), il formag­
gino ci ha delusi, ma è entra­
to definitivamente nella nostra 
dieta ia «sottiletta»; diffi­
diamo dell'emmenthal sviz­
zero e preferiamo (relativa­
mente) il burro tedesco a 
quello nostrano: sono flash?.* 
sparsi sui consumi alimentari 
di ottobre 

Vi è una ricerca di genui­
nità, segnalata dall'aumento 
dei consumi di confettura dì 
frutta (a scapito di Nutella 
e simili), dall'incremento del­
le vendite di olio di oliva, 
che acquista punti sugli olii 
di semi. Meno casalinga di 
ieri, la massaia si orienta di 
più sui « passati * a svantag­
gio dei pelati classici, ma rac­
coglie malvolentieri l'invito 
ad usare il detersivo dal no­
me squillante, perché quelli 
delle < multinazionali del bian­
co > sono i prodotti che sono 
aumentati di più. 

E parliamo di prezzi. -I dati. 
fomiti sempre dall'associazio­
ne di consumo della Lega, si 
riferiscono alla fine di otto­
bre e presentano quell'anda­
mento « a macchie » del mer­
cato che era stato preannun­
ciato alla fine di agosto. 

CARNI — Seccamente si può 
dire che i bovini sono « sta­
zionari >, aumentano di prez­
zo i suini (anche per effetto 
dell'aumento dell'IVA). conti­
nua a scendere il prezzo del 
pollo (poco richiesto) e si 
prepara il solito rialzo « na­
talizio > per la gallina. 

LATTE E LATTICINI — In 
questi giorni il latte aumen­
terà del 3-4 per cento: il 
burro dovrebbe star fermo 
fino a Capodanno: ci sono ri­
chieste di aumento sui fot-
maggi di pecora: fino al 6-7%, 
a dicembre, i rialzi sui for­
maggi esteri. 

OLII E CONSERVE — Per 
l'olio di oliva riduzioni di 
prezzo si prevedono a gen­
naio-febbraio, ma non per 
quelli di semi, che sono « in 
corsa * (più cento lire in 20 
giorni quello di arachide. 40-
50 il mais: l'America ha pro­
dotto meno di quanto aveva 
promesso). Aumenti si preve­
dono ancora per i pomodori 
pelati, nei primi mesi del­
l'anno anche per i piselli 

Infine, continua anche la 
e corsa * dei prodotti dolcia­
ri. non sempre giustificata da 
aumenti delle materie prime 
(ad esempio il cacao è calato 
di prezzo, ma la cioccolata 
costa di più), a cai il richie­
sto aumento dello zucchero da 
parte degli industriali potreb­
be dare un'altra accelerata. 
Consoliamoci col caffè, che. 
salvo speculazioni, è a prez­
zo stabile. Ma non speriamo 
di salvarci dagli aumenti con 
« cibi dei poveri > consegnati 
alla tradizione letteraria: un 
piatto di fagioli è in continuo 
aumento (e crescerà ancora 
del 6-7%), perché la «banca 
dei semi * migliori è di qua­
si esclusivo appannaggio di 
grandi multinazionali ameri­
cane, che controllano il 79 
per cento de) mercato (!). 

Nadia Tarantini 

Per la Maccarese 
perché non 
parliamo delle 
responsabilità 
deiriRI? 

Sulla ' vertenza ' Maccarese, « l'assistenzialismo più 
duro » secondo l'Espresso, dominerebbe le scelte del PCI 

' insieme a quelle del PSI e del sindacato. L'azienda è in 
deficit, viene ricordato, e per questo l'IRt ne ha deciso 
la liquidazione comportandosi, una volta tanto, da ammi­
nistratore rigoroso. 

Sarà bene chiarire alcune cose. Primo: la Maccarese 
è una azienda sana che solo una direzione incompetente 
ed interessata ha potuto portare, con la permamente 
copertura dell'IRI, al dissesto di bilancio. Secondo: i lavo­
ratori di Maccarese hanno rispettato rigorosamente gli 
impegni (parametri di produttività, mobilità interna ed 
esterna, recupero dello straordinario, ecc.) presi con 
l'accordo del 1978 per il risanamento dell'azienda. Terzo: 
in modo analogo ai lavoratori si sono comportati la Re­
gione Lazio e gli Enti Locali romani '' 

Ecco allora una prima questione su cui bisogna in­
tendersi. A chi è responsabile dello sfascio non deve 
essere permesso, né a Maccarese né altrove, di defilarsi 
impunemente dalle proprie responsabilità. Non è così 
che si combatte il malgoverno delle aziende pubbliche. 

Ma ancora. La Maccarese non è una presenza agri­

cola accidentale nel sistema delle PPSS. AI contrario 
essa fa parte di un consistente patrimonio di aziende 
agrarie pubbliche e a partecipazione statale che va rior­
dinato, insieme alle presenze delle PPSS nell'industria 
alimentare, con la costituzione di un Ente Unico di 
gestione. , . ' ' ' 

• Questa linea non è solo del PCI, ma è impegnativa 
per il governo in forza degli accordi Unidal e Cirio e di 
quanto disposto in modo esplicito dal Piano agricolo 
nazionale circa l'intervento delle PPSS in agricoltura e 
nell'industria alimentare. Al servizio della programmazio­
ne è, infati, indispensabile la funzione di un polo pubbli* 
co nazionale - in questo comparto che sia di indirizzo 
per il più generale rapporto fra agricoltura ed industria 
(decisivo per i contadini!), ed in cui le aziende agrarie, 
opportunamente.ristrutturate e dirette, assolvano ad un 
ruolo pilota, aperto al territorio, di sostegno all'attuazione 
dei programmi comprensoriali e regionali di sviluppo. 
Il ministro De Michelis deve comprendere che questi 
obietivi di politica agro-industriale nazionale (il deficit 
agro-alimentare raggiungerà quest'anno gli 8.000 miliardi) 
non si raggiungono certo trasferendo le aziende agrarie 
delle PPSS alle Regioni né con la loro trasformazione 
forzosa in cooperative. . 

' Altro allora che assistenzialismo! E' su questa linea 
complessiva di sviluppo dell'agricoltura e di lotta vera 
all'inflazione che noi siamo impegnati anche con l'inizia­
tiva per la costituzione dell'Ente Unico agro-alimentare 
nel cui ambito deve essere collocata la soluzione della' 
vertenza Maccarese. * ' ' 

Mi sia consentita un'ultima considerazione. Si sa 
bene che sul territorio di Maccarese' — contiguo alla 
spiaggia riccadi Roma — sono puntati da anni gli appe­
titi di potenti gruppi privati e multinazionali che anche 
in questi giorni si sono fatti avanti. E' lecito dubitare 
che le lóro aspettative siano effettivamente quelle dello 
sviluppo dell'agricoltura. A chi servono allora soluzioni 
pasticciate? . - • • " ; 

Gaetano Di Marino 

Controllori di volo 
Cisl e UH in sciopero 
Cgil: «E* inopportuno » 

Dichiarazione di Libertini - Da domani azioni degli elettrici 

ROMA — Il trasporto aereo rischia di anda­
re, a partire dai primi giorni della prossima 
settimana, verso un periodo abbastanza lun­
go di paralisi parziali e totali. Agli scioperi 
già programmati per il personale di terra nel, 
periodo che va dall'11 al 19 dicembre, si ag­
giungono quelli decisi ieri dalle organizzazio­
ni di categoria della Cisl e della UH per i 
controllori di volo. Difficoltà si potrebbero a-
vere anche nel trasporto marittimo con uno 
sciopero di 48 ore, il 15 e 16 dicembre, pro­
clamato dall'autonoma Federmar-Cisal di tut­
ta la flotta Finmare per sollecitare la « liqui­
dazione delle transazioni > relative alle « ver­
tenze giudiziarie sullo straordinario predeter-
minato >, una questione sicuramente sentita 
dai lavoratori interessati, ma non tale da giù- ' 
stificare un tentativo di blocco della flotta 
pubblica, soprattutto in un momento cosi dif­
ficile e di emergenza per il paese. -, 

• Ma torniamo al settore aereo. La decisione 
dei sindacati Cisl e Uil di andare ad un pro­
gramma di scioperi dei controllori non solo 
non è stata condivisa, ma è stata condannata 
dalla FUt-Cgil come « inopportuna e contrad­
dittoria negli obiettivi e nella individuazione 
della controparte*. Proprio ieri mattina le 
organizzazioni sindacali e il coordinamento 
dei controllori erano stati ricevuti su propo 
sta del PCI dalla presidenza e dai relatori 
della commissione intercamerale incaricata di 
esaminare il testo del decreto delegato pre­
disposto dai ministri del Tesoro, dalla Fun­
zione pubblica, della Difesa e dei Trasporti, 
relativo alla istituzione dell'azienda di assi­
stenza al volo (ANAV) e sul quale i sindaca­
ti hanno espresso un giudizio negativo. 

Nell'incontro — ha ricordato in una dichia-
-razione il compagno Lucio Libertini, uno dei 
relatori sul decreto delegato — si sono rece­
pite le osservazioni dei sindacati e si è fis­
sata una nuova riunione « per una definitiva 
verifica dei problemi aperti*. Le organizza­
zioni sindacali — aggiunge — hanno e espres--
so il loro apprezzamento *. 

Non si capisce, dunque, perché Cisl e Uil. 

rompendo con la Cgil, abbiamo proclamato 
scioperi che « potrebbero — ha detto Liberti­
ni — provocare gravissimi e inutili disagi agli 
utenti », senza « motivi precisi » e in sostan­
za « contro l'intero Parlamento ». E' una stra­
da che non favorisce, ma danneggia « gli 
interessi degli stessi controllori, avvelena V 
atmosfera politica e sindacale, ostacola la ri­
forma * e può portare al peggio. 

Se azioni di lotta debbono essere effettua­
te — afferma la Filt-Cgil — il momento è 
quello in cui « il Consiglio dei ministri dovrà 
assumersi la responsabilità del varo defini­
tivo del decreto delegato ». In questa faso 
rischiano di recare danno al confronto senza 
colpire «oli eventuali veri responsabili del­
l'arretramento e dello svuotamento dell'oc 
cordo realizzato a suo tempo con il mini 
stro dei Trasporti ». 

Il programma fissato da Cisl e Uil prevede 
un'ora di sciopero (dalla mezzanotte all'una) 
il 9 dicembre. 12 ore (dalle 8 alle 20) il 17 
dicembre e l'intera giornata il 19 dicembre. 
L'azione interesserà tutti i voli, nazionali. 
internazionali e intercontinentali. 

Il personale di terra, in lotta per il rinno­
vo del contratto, effettuerà scioperi articola­
ti per regioni dall'll al 18 dicembre, una 
giornata di sciopero nazionale il 19 

Anche i sindacati unitari dei lavoratori 
elettrici hanno deciso ieri un nutrito pacchet­
to di scioperi a sostegno della vertenza per 
il rinnovo del premio di produzione aperta 
con l'Enel. Tutti i lavoratori non turnisti si 
fermeranno quattro ore il 12 dicembre. Suc­
cessivamente saranno attuati scioperi arti­
colati per regioni Lombardia. Emilia-Roma­
gna, Marche e Sardegna il 16 dicembre; Li­
guria, Veneto. Umbria. Puglia e Molise, il 
17: Aosta, Friuli. Lazio, Calabria, Sicilia il 
18: Piemonte. Trentino Alto Adige. Toscana 
e Abruzzi, il 19. Dal 6 al 21 sono previste 
anche astensioni dal lavoro, di 4 ore. per 1 
turnisti 
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SQUISITO 

NEL CAFFÉ 

SUL GELATO 

DELIZIOSO 

NEL LATTE 

NEI DOLCI 

EWSIR ORIENTALE 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di licitazione privata 
IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 
- « . RENDE NOTO 

che il Comune di Empoli procederà, previa adozione del 
relativi atti amministrativi subordinatamente all'effet­
tivo ottenimento del necessario finanziamento, All'Ap­
palto per l'affidamento dei lavori riguardanti la rea­
lizzazione del progetto di opere di costruzione raccordo 
della Via Provinciale dell'Isola con Via Provinciale della 
Valdelsa. per un importo a base d'asta di L. 193.000.000 
tramite esperimento di licitazione privata secondo le 
procedure indicate dall'art. 1 lettera a) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 
Tutte le ditte che ne hanno titolo e che desiderano 
partecipare alla gara dovranno far pervenire formale 
richiesta, in carta bollata, al Comune di EmpoU (Via 
G. del Papa, 43) entro venti giorni dalla data di pub­
blicazione dei presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 
Tale richiesta dovrà pervenire esclusivamente per posta 
a mezzo lettera raccomandata e sul retro della basta 
dovrà essere precisato l'oggetto della richiesta lnciuea 
nel plico. 
La richiesta di invito non vincola, peraltro. l'AmraroJr 
strazione Comunale. 

IL SINDACO 

u Unità 
vacanze T«L4»JM41 

MtOKOTt Ffit VACAHZt f fUMMO 

Canon. Sopermini-Scrivente. 
Nuova Canon P7 D* La calcolatrice-scrivente, 

niù niccola.. 
con rotolo di carta 

Calcolo scritto; 
lo vedi, lo controlli, è sicuro! 

E con Canon P7 D oggi puoi averlo sempre 
con te, pratico e pronto, in ogni occasione; 

perchè la P7 D è poco più grande del palmo 
di una mano. La funzione scrìvente può essere 

esclusa e la P7 D diventa una portatile normale. 

Canon 
i'.' 


